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Mio Dio , ecco qual era parlilo ritorna dal 
campo il nostro Principe. Egli le vostre glo- 
rie canta lieto e festoso, e da voi solo, o Si- 
gnore, riconosce la salvezza sua. IVo , i nemi- 
ci suoi che sono pur vostri, perchè quei son 
dessi, che nel loro cuore van dicendo perfidi, 
ed empi, che voi non ci siete, furono coperti 
di confusione con viso torvo osservando di ave- 
re inutilmente impiegala la loro malizia contro 
di un Monarca, clic altra colpa non ha che 
d’essere Re. Sì che d’essere Re, o signori, 
poiché gli apostoli smauinnli, e frenetici della 

così nomata odierna libertà, dei quali il cen- 
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(ro pernicioso si Ferma in quella nazioue, che 
riguarda il solo proGllo e non il giusto, e nou 
l’onesto, a ribocco empiono il mondo di ro- 
manzi, e novelle, di fogli volanti, e periodici; 
nè la perdonano a sollecite industrie, e a se- 
ducenti mezzi per levare i popoli avverso i ri- 
spettivi Sovrani ; per incitare gli spiriti all’ in- 
subordinazione di tulle le leggi divine, ed uma- 
ne, per muovere i cuori alla più sfrenata li- 
cenza di costumi. Si recano in odio il Vange- 
lo, comechè con espresso mandato c’ingiungne 
di doversi prontamente pagare il tributo a 
Cesare. 

E alla religione dei padri nostri, che per 
l’Apostolo ci ammaestra ogni anima aver de- 
bito di fare quanto per le sublimi potestà le 
viene comandato , e che i soggetti non presi da 
timore, bensì per non farsi rei nella coscienza, 
ubbidiscano senza querele ai superiori, ai prin- 
cipi, ai Sovrani, non già come ad uomini, pe- 
rò a Dio rappresentanti, chè da Dio si deriva 
la sovranità; a quella religione, io dico, che 
è l’opera di Dio si adoperano a tutta lena che 
sollenlri il desolante protestantismo, il quale 
apre la via ad ogni falla di errori, e di vaneg- 
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giamenli dello spirilo umano; e che in men- 
tre proclama un’assurda libertà individuale di 
sentire e di opinare in fallo di religione, crea 
l’autocrazia religiosa dei civili governi. Quel 
che più monta però a questi gravissimi danni 
se ne aggiunge uno non men terribile e fune- 
sto, quale si è quello, ahi che al sol pensarlo mi 
viene la paura, di pcrre mano in ogni manie- 
ra possibile nella vita dei potentati della terra. 
Oh iniquità 1 al decimo e quinto secolo in Fran- 
cia data ad intendere dal perfido Giovanni Pé- 
tit, già dal concilio di Costanza analemizzala; 
e or disgraziatamente ai tempi nostri, oh peg- 
gior nequizia ! con preciso comandamento vie- 
ne prescritta da quell’ empio sedizioso Genove- 
se, che sotto la coperta o larva dell’ aggron- 
dimene e autonomia d' Italia va in cerca di 
maggioranza e di dominazione propria. Si è des- 
so, è questo orribile ccfTo, che per primo ar- 
ticolo della sua Giovane Italia, della quale egli 
n’ è il detestabile inslilutorc, ferma punto di do- 
versi rovesciare i troni e mettersi a morte i 
Regi. Si è desso, che imprometlendo le opi- 
me spoglie dei principi ai più svegliali dei suoi 
faziosi compagni; e pennelleggiando colle tin- 
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le del vero la bugia ai semplici , ricerca do- 
vunque dei maligni proseliti, e loro dìi dell’ ese- 
crande incombenze. Ed in falli con nostro do- 
lore in men di un lustro abbiamo inteso i ne- 
fandi regicidi arrischiali or in Francia, or in 
Prussia, or nella Spagna, or nell’ Austria, or 
in Lucca , c or finalmente in Napoli , allentan- 
dosi i preziosi slami della vita di quel Ite, il 
quale ( non per vizio di adulazione che nè que- 
sto sacro luogo, dove risplcndendo la somma 
sapienza alberga la verità; nè il mio labbro 
il comporterebbe, ma per dir vero) possiamo 
francamente asseverare, che ha cercato ogno- 
ra piacere a Dio colla fervida pietà, colla te- 
nera devozione a colei, che è Vergine e Ma- 
dre, colla cicca ubbidienza alla chiesa, colla 
rettitudine delle sue intenzioni, col far giusti- 
zia ad ognuno , coll’ ascoltare le grida degli 
oppressi, col sollevare i poveri, con risparmia- 
re il sangue, coll’accordare un pronto perdono. 

Quante volle però i nemici dei Re, traspor- 
tati dalla rea brama di- perderli si sono sca- 
gliali contro di essi come a belve feroci, han- 
no veduto svanire i loro barbari disegni, e sono 
stali costretti a riconoscere la loro debolezza. 
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La ribalda demagogia è siala sempre coperta 
di scorno c di vergogna, clic Iddio l’ha Irai- 
(alo giusta il merito delle di lei opere piene 
di maligno artifìcio c di enorme pravità. Le Ita 
fatto sperimentare la pena di cosi orribili ec- 
cessi ; ed ha permesso ricadere sopra di essa 
P inestimabile danno che volea recare alle nazio- 
ni. E chi non avverte proprio il dito di quel 
Signore, che stritola i cedri più sublimi, e anco 
se fossero quei del Libano, in un tratto gli fa 
in pezzi? E chi non osserva la mano onnipos- 
sente dell’ Eterno , e il braccio di lui stesso, 
che campa la vita al nostro Augusto Monarca, 
il quale , in quel giorno , che alzate le mani 
al santo tabernacolo, e in umile positura indi- 
rizzando la sua preghiera si era accostalo alle 
Eucaristiche Agapi; in quel giorno, dico, che 
rendea gli onori militari a Colei , nella quale 
ha posto sempre le sue più ferme speranze, 
ed ha in ogni tempo trionfato dei suoi nemici, 
viene liberato dal sepolcro, viene estratto a un 
di presso dal numero dei morti, P archibugio 
fallisce c dell’ empio parricida il braccio è tron- 
cato? E non è desso il He Ferdinando II. che 
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fortemente può levar la voce in esclamando (1): 
Signore avete avuto cura di sostentarmi con un 
cibo robusto contro gli attacchi dei miei nemi- 
ci?.. E qual prova si vuole più evidente e pal- 
mare dell’ alto patrocinio, che si ha per esso 
quella Vergine, la quale all’ anno del dichiaralo 
cattolico dogma l’ Immacolato Concepimento di 
lei, sentenza tanto desiata e sollecitata dal no- 
stro piissimo principe, si è benignata dall’alto 
dei Cieli nell’ora dell’estremo pericolo stendergli 
la mano, e come se il tirasse dall’onde, dove 
egli sarebbe andato a perire il salvò; gridan- 
do innanzi al trono del Signore: Domine in 
virtute tua loetabiiur rex , et super salutare 
tuum exultabil vehemenler. Oh grazia spe- 
cialissima! che mentre dall’ un canto addimo- 
stra Iddio condannare i disegni dei malvagi, 
c con gli arcani parlili della sua sapienza ri- 
versarli quando gli piace, dall’altro rende te- 
stimonianza chiarissima che il Re nostro è buo- 
no; conciossiacchè, stando alle parole del Sal- 
mista, i Re non vengono salvali per le gran- 


(!) Parasti in cospeciu meo mensam adrersus eos 
qui trib ulani me. Sai. 20. 
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di suè armale, nè per la forza dei giganti loro, 
ma come il resto degli uomini, quando temo- 
no il Signore, e adempiscono i suoi comanda- 
menti , allora interessano la divina misericordia 
verso di essi. Al re Ezechia furono prolungati 
i giorni, perchè coll’orazione e col pianto ram- 
mentò al Signore, che egli era andato sempre 
innanzi a lui in verità e col cuore divoto , e 
che avca operalo lutto quello, che è bene al 
divin cospetto. Non così successe del Caldeo 
Ilaldassare, il quale finì i suoi giorni nella not- 
te stessa di quel dì che gozzovigliando si ebbe 
profanate le auree sacre tazze. 

E lino a quando per sola forza di vii gua- 
dagno , sotto pretesto di redimere f Italia si 
tirerà su di essa il sommo dei mali nella re- 
ligione, e negli stati colle illusioni di effimere 
utopie di social perfezione , che manomettono 
ogni più legittimo drillo, e che producono ama- 
rissimi frulli ? E (ino a quando pel desiderio 
di vivere senza legge, e a seconda delle na- 
turali passioni, si tenterà a sradicare la croce, 
che è stala in ogni tempo 1’ ancora di salute, 
c il segno dell’ incivilimento alle nazioni ; e a 
sbalzare dai troni i regnanti , perchè custodi 
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delia vita , dell’ onore , e della proprietà dei 
buoni citladini , perchè reggitori dell’ ordine , 
perchè volgono In loro autorità in presidio della 
giustizia ? E fino a quando le segrete insinua- 
zioni, le insidie, e le mene demagogiche sotto 
la speciosa apparenza di grandezza c indipen- 
denza Italiana per disarmonica combinazione di 
nuovi clementi sociali vorranno cancellare le no- 
stre sublimi credenze , i benefici immensi di 
diciolto secoli, c spegnere la fedeltà, la rive- 
renza, I’ amore all’ Autorità Monarchica, che è 
il contrappcso degli spirili ambiziosi, insubor- 
dinati, schiavi di materiali interessi e sensua- 
li piaceri ? Oh gli iniqui tempi dove per no- 
stra sventura ci siamo imbattuti ! E son que- 
sti i prodigiosi effetti della civiltà, colla quale 
voce si vogliono persuadere superficiali intel- 
letti della necessità di ammodernare, e ingen- 
tilire ciò che si chiama vecchio in materia di 
religione e di politica ? Ah stale sull’ avviso, 
o Signori, di tali avventurieri assoldiili, che 
cercano cogliervi all* amo del prospetto di una 
trascendente felicità per I’ Italica rigenerazione 
e colla magica parola sempre viva e concitala 
di progresso aspirano a novità in ogni cosa , 
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c al sovvertimento d’ ogni antica istituzione. Che 
con i principi dissolventi del protestantismo , 
coll’ alogica dottrina del panteismo, coi mise- 
randi guasti del socialismo, scuole clic vanno 
a risolversi tulle coll’ indifferentismo religioso, 
o per meglio dire col pratico ateismo, si dan- 
no di mano a disfare ogni legge, ogni drillo, 
ogni moralità ; a privare la mente c il cuore 
ilei cristiano dei dogmi più salutari e più con- 
solanti; a togliere il divin culto; ad avvilire i 
sacri ministri, Che coll’ esagerate declamazioni 
d’ indipendenza, con tulle le arti della solìstica, 
colle fantastiche vedute proprie del radicalismo 
e del comuniSmo eccitano I’ odio conico dei 
Troni e delle regali Dinaslie , c gettano il mon- 
do in quei mali tremendi, che sono contrassegni 
manifesti di dissoluzione c di morie per l’ordine 
sociale. Si stale sull’ avviso, o signori, di questi 
uomini irreligiosi e perversi, stretti già fra loro 
da segreti vincoli di giurala cospirazione con- 
tro l’altare e la corona, guastando il sesto e 
la pace dei regni. Guardatevi dai loro lusin- 
gheri ragionamenti, che sono ingiustizia ed in- 
ganno. Dessi son traditori i più perfidi , clic 
sotto la maschera di rifformulori nascondono 
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i più crudeli pensieri di cieca cupidigia; e che 
per questo fine solo impiegano il tempo stesso 
del loro sonno per pensare a nuove ingiusti- 
zie. E in prova di questo rammentatevi, o si- 
gnori, di quell’ universale inondazione di mali 
del 48 , delle condizioni morali , religiose , e 
politiche di quell’ epoca affliggente, nella quale 
nell’ alto, che non si sapea parlare d’ altro che 
di eguaglianza di drilli , le catene pesanti di 
empietà manifesta c di luttuosa anarchia ci cin- 
gevano i fianchi, e tosto vi con vincerete della 
sincerità delle mie parole. Deh fra tanti orrori 
faccia il Signore, che si vegga un qualche ba- 
leno della sua giustizia col confondere ed estir- 
pare questi ingiusti, felloni, e mensogneri ad- 
divenuti violenti per la loro facilità di ingan- 
nare ; che si chiamano umanitari , e il loro fu- 
rore è quello del serpente , e simile all’aspe 
che alla voce del mago incantatore tura 1’ o- 
recchio , si fanno sordi ancor essi al proprio 
rimordimento. Ma Iddio stritolerà i denti di 
questi fieri leoni ; l’ alla vendicatrice mano di- 
vina improvviso li coglierà. 

Questa sera impertanlo venite, o popolo fe- 
dele, venite a cantare le lodi del Signore, che 
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si ha preso cura del nostro magnanimo Prin- 
cipe ; ' e non ha sofferto che gli avversari di 
lui avessero avuto il piacere di vederlo soccom- 
bere. Sì venite rendetegli gloria , rendetegli 
grazie, che avendo assicurala la preziosa esi- 
stenza del nostro augusto Monarca , ha preso 
a cuore i nostri interessi. Deh alziamo fervo- 
rose le mani al difensore della vita del nostro 
Sovrano, al liberatore della di lui morte, on- 
de si degni aggiungnerli giorni sopra giorni, 
e di estendere gli anni del regno di lui di ge- 
nerazione in generazione. 

Deh, o Signore misericordiosissimo esaudi- 
te , esaudite la nostra preghiera di vegliare 
alla conservazione del nostro ottimo Principe, 
da cui dipende la felicità di pressoché dieci 
milioni di uomini. Dalle vostre superne sfere 
porgete pietoso orecchio , o Signore , ai voti 
nostri ; gli avete accordala generoso la vita , 
or fate che viva lungamente in se e nella sua 
posterità. Siale geloso in custodirlo appunto 
qual pupilla degli occhi. Steudete sopra di lui 
le vostre grandi ale c difendetelo dagli agguati 
degli empì. Inalzatelo sempre più nell’alto gra- 
do di sua elevatezza, e aggiungnetc ancor molto 
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allo di lui gloria. E se nella persona sua ci 
avole fallo a perpetuila il modello di un Prin- 
cipe benefico, riconoscano i malvagi che in suo 
favore è la vostra mano onnipotente, e che il 
vostro invincibile braccio lo regge. Alzale pie- 
toso la mano a benedirlo, e a versare la pie- 
na delle vostre dolci grazie sul suo coronato 
capo , con farlo andare sempre più glorioso 
dei suoi avversari — Domine salvum fac re- 
góm, et exaudi nos in die qua invocaveri- 
mus te. Signore conservateci il Re, e quando 
ci vedrete prostesi innanzi a voi pregando a 
prò di lui , non rigettate le nostre suppliche 
così giuste, mentre noi con tutto l’ affetto del 
cuore questa sera cantiamo le lodi di voi suo 
liberatore. 
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